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1111 19 gennaio 
Alle 10.30 il vescovo presiede la Messa in Cattedra-
le con gli agenti della polizia locale di Civitavecchia. 
 
20 gennaio 
Alle 10 partecipa all’incontro della delegazione re-
gionale della Pastorale sociale e del lavoro alla cap-
pella della Stazione Termini. 
Alle 16 inaugura il monumento a San Giovanni Pao-
lo II in piazza Vittorio Emanuele a Civitavecchia 
 
21 gennaio 
Alle 10 benedizione degli animali presso il parco fau-
nistico “Fiocco di neve” di Civitavecchia. 
Alle 11.30 benedizione degli animali nella chiesa di 
San Giovanni Battista a Tarquinia. 
Alle 16 partecipa alla Marcia della Pace dell’Azione 
Cattolica a Fiumicino.

L’AGENDA DEL VESCOVO

«Amare ogni fratello 
è la via per l’unità»
DI FELICE MARI * 

«Ama il Signore Dio tuo e ama 
il prossimo tuo come te 
stesso» (Luca 10, 27). Que-

sto è il tema conduttore della Setti-
mana di Preghiera per l’Unità dei Cri-
stiani sul quale si rifletterà in questo 
anno 2024; scelta che è stata fatta 
dalle diverse Chiese del Burkina Fa-
so, in continuità con il tema dell’an-
no 2023, il quale era stato tratto da 
Isaia 1, 17: “Imparate a fare il bene, 
cercate la giustizia”. 
Sembra invitare ad un passo in più: 
dal “fare il bene” e “cercare la giusti-
zia” lo Spirito Santo vuole spingere ad 
amare “Dio e il prossimo” con una 
nuova e più profonda intensità. Un 
passo nuovo da fare insieme. 
Proviamo a pensare una insolita 
esegesi del brano proposto, colle-
gato al celebre passo che tutti cono-
sciamo come: “La Parabola del 
buon samaritano”. 
Senza ripercorrere l’intera vicenda, sap-
piamo che un sacerdote ed un levita, 
che scendevano da Gerusalemme a 
Gerico, scelgono di non fermarsi ad 
aiutare il pover’uomo derubato e mal-
menato dai briganti incontrati lungo 
la strada, al contrario del samaritano 
che invece si ferma, lo soccorre e se ne 
fa carico anche economicamente. 
Dei quattro personaggi coinvolti uno 
è il malcapitato ferito; uno è il “sama-
ritano” pietoso; gli altri due sono quel-
li che la pietà popolare ha fatto diven-
tare “i cattivi della situazione”. Ma è 
proprio così? 
Il sacerdote ed il levi-
ta, se provengono da 
Gerusalemme, molto 
probabilmente hanno 
prestato il loro turno 
di servizio al Tempio e 
vengono da una espe-
rienza di Dio forte 
avendolo servito, per 
il loro ufficio, un’inte-
ra settimana. 
Perché allora non si sono fermati a 
prestare soccorso se avevano fatto una 
simile esperienza? 
Per gli ebrei del tempo di Gesù era un 
comportamento comprensibile.  
Se si fossero fermati, nel toccare il san-
gue del malcapitato, avrebbero perso 
la loro “purezza” - che garantiva loro 
l’unità con Dio e con la comunità - di-
venendo, loro stessi, “impuri” secon-
do la legge mosaica e pertanto separa-
ti dalla comunità e da Dio. 
In pratica, dovendo scegliere tra Dio e 
l’uomo ferito, hanno scelto Dio. 
Sono meritevoli di biasimo? Forse non 
del tutto perché, secondo il loro crite-
rio, hanno fatto la scelta del “bene più 
grande”: Dio. 
Che dire! Forse il sacerdote e il levita 
non sono poi così “cattivi” e la scelta 
tra Dio e l’uomo ferito sembra non la-
sciare alternative. 
In fondo il samaritano era un “semi-
eretico” per gli ebrei del tempo, e for-
se non si è neppure posta quella do-
manda che ora inizia a tormentare le 

Dal 18 al 25 gennaio la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani

nostre coscienze. 
Per fortuna la risposta finale di Gesù 
ci aiuta a dissipare ogni dubbio: «Va e 
comportati allo stesso modo». 
In pratica Gesù ci dice è attraverso 
l’amore per i fratelli che il cristiano 
può testimoniare l’amore di Dio; co-
me, peraltro, ci ricorda Giovanni nel-
la sua prima lettera: «Chi non ama il 
proprio fratello che vede, non può 

amare Dio che non vede» (1 Gv. 4, 20). 
Con questa rinnovata coscienza pos-
siamo allora immergerci nella prossi-
ma Settimana di preghiera per l’unità 
dei cristiani sapendo che la “ferita” che 
ci sembra di scorgere in ogni fratello, 
soprattutto quelle spirituali, ha biso-
gno di essere curata versando l’olio 
dell’amicizia ed il vino dell’accoglien-
za; pronti a lasciarci curare da altri fra-

telli che hanno a cuore la nostra san-
tità al pari della loro. 
Ecco, allora, che l’ecumenismo ci met-
te tutti in reciproca donazione affin-
ché l’ultima richiesta di Gesù al Pa-
dre diventi una realtà sempre più vi-
cina: «Che tutti siano una cosa sola» 
(Gv. 17, 21) 
Durante le celebrazioni dell’Ottavario 
ecumenico, il simbolo dell’acqua - pri-
ma cosa offerta all’ospite che arriva in 
Burkina Faso perché si rinfreschi - ci ac-
compagnerà come segno di reciproca 
accoglienza e cura dell’altro. 
L’Ottavario Ecumenico sarà precedu-
to da un incontro per celebrare la Gior-
nata per l’approfondimento e lo svi-
luppo del dialogo tra cattolici ed ebrei, 
che si svolgerà mercoledì 17 gennaio 
a Tarquinia presso la Cittadella “Semi 
di Pace”, nel quale si mediterà sul bra-
no di Ezechiele che chiede: “Figlio 
dell’uomo, potranno queste ossa rivi-
vere?” (Ez. 37, 1-14). 
La partecipazione del maestro Mauri-
zio Di Veroli, musicista della comuni-
tà ebraica di Roma, darà l’opportuni-
tà di entrare in contatto con la cultu-
ra ebraica veicolata dalla musica. 
L’invito quindi è ad incontrarsi per la-
sciarsi sorprendere dallo Spirito. 

*incaricato per l’ecumenismo

A Tarquinia  
la Giornata  

per il dialogo tra 
cattolici e ebrei

Il vescovo 
Ruzza con i 

pastori 
evangelici 
alla Veglia 

per la pace

Ogni sera una celebrazione 

La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, in program-
ma dal 18 al 25 gennaio, vedrà ogni giorno alle ore 19 un in-

contro promosso dall’Ufficio per l’ecumenismo e il dialogo inter-
religioso della diocesi e dalle Chiese cristiane di Civitavecchia. 
Le celebrazioni saranno il giovedì 18 gennaio nella di Chiesa 
Evangelica Battista in via dei Bastioni a Civitavecchia; il 19 gen-
naio nella parrocchia Madonna dell’Ulivo a Tarquinia; lunedì 
22 nella Cattedrale di Civitavecchia; martedì 23 nella chiesa di 
San Giovanni a piazza Saffi a Civitavecchia; il 24 gennaio alla 
Chiesa del Nazareno in via Montanucci; conclusione il 25 gen-
naio nella Chiesa Ortodossa Romena in Via Aurelia Nord, Km. 
77 a Civitavecchia. 
Mercoledì 17 gennaio, come prologo all’Ottavario ecumenico, al-
le 16.30 nella Cittadella di Semi di Pace a Tarquinia, si svolgerà 
un incontro per la 35ª Giornata per l’approfondimento e lo svi-
luppo del dialogo tra cattolici ed ebrei.

IL PROGRAMMA

Dialogo con nuovi linguaggi 

«Nuovi linguaggi e nuove respon-
sabilità: educarsi all’incontro 

con l’altro» è il tema dell’incontro di 
formazione del clero che si è tenuto 
l’11 gennaio scorso nella parrocchia 
della Santissima Trinità a Cerveteri. 
Ne ha parlato Giovanni Tridente, do-
cente alla Facoltà di Comunicazione 
Istituzionale alla Pontificia Universi-
tà della Santa Croce.  
Dopo la preghiera iniziale, il vescovo 
Gianrico Ruzza ha introdotto l’incon-
tro rilevando l’esigenza nella comuni-

tà ecclesiale di conoscere i cambiamen-
ti introdotti dalle nuove tecnologie per 
essere fedele alla sua missione.  
I media offrono una sfida per i cristia-
ni che sono chiamati a saperli abitare 
per proporre in essi il messaggio evan-
gelico. Tridente ha sintetizzato questo 
stile di presenza in tre punti. Capacità 
di ascolto degli altri e della realtà, che 
si esercita nel silenzio. Consapevolezza 
dell’identità, che è da conoscere e col-
tivare attraverso l’incontro. E dialogo, 
che sia animato da umiltà e gentilezza 
per dare testimonianza del Vangelo.

L’INCONTRO

NOTIZIE IN BREVE

Domenica Marcia della Pace 
dell’Azione cattolica 

Domenica 21 gennaio, alle 15.30, in 
piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa a 

Fiumicino, prenderà il via la Marcia della 
Pace promossa dall’Azione cattolica del-
le diocesi unite di Civitavecchia-Tarquinia 
e Porto-Santa Rufina. Il corteo, promosso 
dai ragazzi dell’associazione, vedrà la par-
tecipazione dei sindaci dei comuni delle 
due diocesi e terminerà alla Sala della Sta-
zione Marittima in Piazzale Mediterraneo. 
Durante l’evento, il vescovo Gianrico Ruz-
za rivolgerà una riflessione ai rappresen-
tanti delle istituzioni delle due diocesi e 
al termine della cerimonia consegnerà 
personalmente il messaggio di papa 
Francesco per la giornata mondiale del-
la Pace ai sindaci. 
  
Monumento a San Giovanni 
Paolo II a Civitavecchia 

Sabato prossimo, 20 gennaio, alle 16, 
in piazza Vittorio Emanuele, ai piedi 

della scalinata della Cattedrale, il vesco-

vo Gianrico Ruzza inaugurerà il monu-
mento a san Giovanni Paolo II a ricor-
do della visita pastorale compiuta nel 
1987 a Civitavecchia. 
 
Torna il “Pranzo di Natale”  
con i detenuti 

Sessanta detenuti, 35 volontari, le guar-
die carcerarie, gli educatori, i rappre-

sentanti delle Istituzioni: sono i parteci-
panti al Pranzo di Natale che la Comuni-
tà di San’Egidio ha promosso lo scorso 28 
dicembre nella Casa di Reclusione «Giu-
seppe Passerini» di Civitavecchia.  
«È stato un momento di festa e l’inizio di 
una nuova apertura del carcere al mon-
do esterno» afferma Massimo Magnano, 
coordinatore di San’Egidio in diocesi.  
«L’ultimo pranzo nella struttura si era svol-
to nel 2018, prima della pandemia. I quat-
tro anni passati sono stai difficili per tut-
ti, soprattutto per coloro che vivono in 
strutture chiuse, perché si sono dovuti ri-
durre i colloqui con familiari e volontari 
ed, in generale, si sono impoverite le re-

lazioni sociali. I volontari hanno comun-
que cercato di far arrivare gli auguri ai 
detenuti attraverso doni e messaggi, gra-
zie alla collaborazione con l’Istituto». 
  
La preghiera per la vita 
all’Ospedale San Paolo 

Il Movimento per la Vita, in collaborazio-
ne con l’Ufficio per la pastorale sanita-

ria della diocesi, informa che dal mese di 
gennaio ogni giorno verrà proposta la pre-
ghiera del Rosario per la vita, alle 17, nel-
la Cappella dell’ospedale San Paolo di Ci-
vitavecchia. Un appuntamento «storico», 
che precede la celebrazione eucaristica 
serale nel nosocomio, che si era interrot-
to a causa della pandemia da Covid-19 e 
che ora, grazie alla disponibilità dei vo-
lontari dell’associazione e del cappellano 
don Herbert Djibode Aplogan, tornerà ad 
essere quotidiano.«La nostra preghiera - 
spiega Fausto Demartis, presidente del 
Movimento per la Vita - è per tutte le ma-
dri e le famiglie affinché accolgano con 
amore la vita nascente, dono di Dio».

Ritorna “Start and Go” per i giovani 
Nuovi laboratori di musica e teatro 

DI CHIARA BARBERA 

Riparte il progetto “Start and go Giovani”: dopo il 
successo delle prime due annualità, prende il via 
in questi giorni la terza edizione dell’iniziativa 

finanziata dalla Cei con i fondi dell’8xmille. 
Il servizio di sostegno allo studio e il laboratorio di mu-
sica sono le prime attività a ripartire, seguite da nuo-
ve proposte tutte guidate dallo stesso ideale: combat-
tere la crisi socio-educativa post pandemia. 
Il progetto nasce infatti con la volontà di sostenere 
ragazze e ragazzi attraverso lo sviluppo e il potenzia-
mento delle competenze artistiche e culturali. È di-
rettamente coinvolta nella prosecuzione del proget-
to l’associazione di promozione sociale “NavigArte”, 
fondata dagli animatori di comunità senior del Pro-
getto Policoro, unitamente ai direttori di alcuni uffi-
ci pastorali diocesani.  
I locali dell’oratorio della parrocchia Sacro Cuore so-
no pronti ad accogliere bambini e ragazzi di tutte le 
età, offrendo loro un luogo di ritrovo per poter incon-
trare e confrontarsi con altri giovani. I tutor stessi so-
no giovani universitari che hanno aderito all’iniziati-
va seguendo lo slogan “Giovani per i Giovani” alla ba-
se del progetto stesso. 
Il servizio di Assistenza allo studio (martedì e venerdì 
dalle 15:30 alle 17:30 per alunni di scuole elementa-
ri e studenti di scuole medie e biennio delle superio-
ri) e il laboratorio di musica (il lunedì dalle 17 alle 18 
per bambini di 4/6 anni e 18 - 19 per adolescenti da-
gli 11 ai 17 anni; giovedì dalle 18 alle 19 per ragazzi 
da 7 a 10 anni) sono già attivi. Novità del nuovo an-
no sarà il coinvolgimento degli adulti nel laboratorio 
musicale. A questi si aggiungeranno un laboratorio di 
informatica rivolto a giovani e adulti e un laboratorio 
di espressione artistica per bambini e ragazzi. Per in-
formazioni è possibile contattare il numero 
389.9220954 (Chiara) oppure recarsi presso i locali 
di via Rodi 12 a Civitavecchia nei giorni indicati.

L’iniziativa per contrastare  
il disagio educativo realizzata 
con i fondi dell’8xmille presso 
l’oratorio della parrocchia 
Sacro Cuore a Civitavecchia

Uno dei laboratori del 2023

DOCUMENTI

Accoglienza, cura, fraternità 
per un nuovo anno di pace

Un Natale che «non va spre-
cato» rincorrendo i sim-
boli esteriori: il suo vero 

significato va ricondotto nell’ac-
coglienza. Con questa medita-
zione, alla Messa «nella notte» 
celebrata in Cattedrale, sono ini-
ziate le riflessioni proposte dal 
vescovo Gianrico Ruzza nel tem-
po di Natale. 
«In questa notte dobbiamo chie-
derci: che cos’è l’accoglienza? Co-
me accogliamo? A cominciare da 
Lui: quale spazio c’è nel nostro 
cuore per l’accoglienza nei con-
fronti di Dio e della 
Sua Parola? Un’ac-
coglienza concreta, 
che si tramuti in 
amore pratico e in 
comportamenti di 
autentica carità per 
giungere all’acco-
glienza nei confron-
ti dell’alterità: come 
accogliamo l’altro? 
Quale spazio dia-
mo all’ascolto, alla 
fraternità, all’amo-
re, alla solidarietà?».  
Il vescovo ha poi 
aggiunto come a 
Natale si celebri 
«l’Amore incarna-
to»: «siamo qui per 
fare memoria di 
quanto siamo stati 
amati, di quanto 
siamo amati ogni 
giorno, di quanto 
siamo chiamati ad 
essere responsabi-
li per tutto ciò che 
abbiamo ricevuto». 
Il pastore ha messo in rilievo l’au-
tentico senso della venuta di Ge-
sù. Il Signore nasce nella pover-
tà, lontano dal consumismo e 
dal luccichio con cui oggi tradia-
mo la verità di questa «notte del-
la speranza e della gioia». 
Il mattino seguente, giorno di 
Natale, monsignor Ruzza ha ce-
lebrato l’eucarestia con i detenu-
ti e il personale della Casa di Re-
clusione «Giuseppe Passerini» di 
Civitavecchia. 
«Dio - ha spiegato il presule - si 
è fatto uomo, il Verbo si è fatto 
carne ed ha deciso di abitare tra 
noi. Questo vuol dire che la 
“rottura” del peccato, la ferita 
della disobbedienza, la “distan-
za” creatasi con la bellicosità 
umana, con la violenza del cuo-
re, possono essere “risolte” 
dall’intervento divino che viene 
a liberarci». 

Con queste parole il vescovo ha 
proposto l’annuncio di pace, li-
bertà e giustizia proclamata nel-
le scritture. La luce del figlio di 
Dio ha rischiarato la notte 
dell’umanità, assicurandoci la 
sua presenza in mezzo a noi. 
Il 31 dicembre monsignor Ruz-
za ha presieduto la celebrazione 
eucaristica nella chiesa di San 
Francesco a Tarquinia al termine 
della quale ha invocato la bene-
dizione di Dio per tutti e guida-
to il Te Deum di ringraziamen-
to. «Questa celebrazione - ha det-

to - sia di rendimen-
to di grazie, ma sia 
anche di promessa 
di impegno: l’impe-
gno per la diffusio-
ne del Vangelo e 
delle verità della fe-
de; l’impegno per 
l’edificazione di un 
mondo di relazioni 
fraterne e colme di 
amicizia sociale; 
l’impegno per il ser-
vizio e la cura dei 
fragili e dei deboli 
come ci ha chiesto 
Gesù; l’impegno per 
la realizzazione di 
una pace che non 
può essere deman-
data esclusivamen-
te agli interessi dei 
potenti; l’impegno 
per la configurazio-
ne di un sogno rea-
lizzabile: quello di 
una comunità di so-
relle e di fratelli che 

insieme e responsabilmente 
camminano nell’ascolto della Pa-
rola e nella ricerca dei valori co-
muni». 
Il giorno seguente, nella Messa 
vespertina in Cattedrale, solen-
nità di Maria Santissima Madre 
di Dio e Giornata mondiale del-
la Pace, monsignor Ruzza ha evi-
denziato come «senza l’Amore 
del Signore non esiste la pace au-
tentica, quella promessa da Ge-
sù ben diversa per sostanza e per 
consistenza da quella operata da-
gli uomini. Una pace che trova il 
suo radicamento nella scelta del 
cuore di essere aperto e genero-
so, libero e gratuito. Una pace 
che non ha timore, che è libertà 
interiore, che è coraggio della ve-
rità, che è impegno per la trasfor-
mazione del mondo in un mon-
do di accoglienza e di solidarie-
tà, un mondo di fraternità e di ri-
conciliazione». 

Canto del Te Deum

Le riflessioni  
e le omelie del 
vescovo Gianrico 
Ruzza nelle 
celebrazioni del 
tempo di Natale 
a Civitavecchia 
e Tarquinia


